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REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE BENI CULTURALI AMBIENTALI E PUBBLICA ISTRUZIONE

DIPARTIMENTO REGIONALE ISTRUZIONE

Numero di codice fiscale 80012000826 – Partita I.V.A. 02711070827

SERVIZIO SCUOLA MATERNA  ED ISTRUZIONE DI OGNI ORDINE E GRADO NON STATALE-            

                                                Via Ausonia n. 122-90146- PALERMO
N. FAX 0917073065

gcelauro@regione.sicilia.it
CIRCOLARE n. 24

del   20 ottobre 2009
PROT. N.  3042                                                                                                     DEL  20 OTTOBRE 2009
OGGETTO:IRREGOLARITA’ RILEVATE NELLE DICHIARAZIONI DI PERMANENZA  
DEL POSSESSO DEI REQUISITI PER IL MANTENIMENTO DELLA PARITÀ 
SCOLASTICA. -CLASSI COLLATERALI NELLE SCUOLE SUPERIORI-
  
( D.M .n.83 del 10.10.2008-circ.dir.del Dip.Reg.le P.I. n.3 del 9.2.09).








AGLI UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI







          DELLA SICILIA












LORO SEDI








ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE









DELLA SICILIA












PALERMO


Si fa riferimento alla circolare dirigenziale del Dipartimento Regionale Istruzione n.3 del 9.2.09 in ispecie  alla parte relativa alle dichiarazioni di permanenza  del possesso dei requisiti per il mantenimento della parità scolastica da trasmettere entro il 30 settembre c.a..

In ottemperanza a quanto sopra disposto, sono state trasmesse allo scrivente Dipartimento da parte dei gestori delle scuole paritarie, le summenzionate dichiarazioni. 

 Dalla prima disamina delle suddette, si rilevano irregolarità; in particolare si sono riscontrate solamente “dichiarate” da alcuni gestori ma non richieste né preventivamente autorizzate dallo scrivente Dipartimento nei modi e nei termini previsti, classi collaterali sia intermedie che  terminali nelle scuole superiori.

In ordine a quanto sopra rappresentato, essendo state inviate le suddette dichiarazioni anche agli Uffici periferici del Ministero di cui in indirizzo, vorranno gli stessi tenere conto solamente delle classi formalmente autorizzate dallo scrivente Dipartimento.

  Tanto si comunica al fine di evitare il consolidamento di situazioni di palese difformità applicativa, avendo altri gestori correttamente operato nel rispetto della normativa, presentando nei modi e nei termini previsti, regolare istanza ed ottenendo di poi dal Dipartimento, formale autorizzazione. 

La suddetta circostanza, appare poi possa avere conseguenti e rilevanti refluenze sulla regolare composizione delle commissioni esaminatrici per gli Esami di Stato specie per quelle classi terminali non preventivamente autorizzate.






           IL DIRIGENTE GENERALE





 

dott.ssa G. Patrizia Monterosso
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